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Le foto pubblicate dai giornali
lo ritraggono mentre sfiora la
guancia di una raggiante Leti-
ziaMorattiescambiacongratu-
lazioni con Romano Prodi. Ma
il primo che Massimo D’Ale-
ma ha voluto abbracciare, do-
po la vittoria dell’Expo, è stato
il presidente turco Abdullah
Gul.
Un tributo alla Turchia, che a

Parigi non è stata favorita dal
voto, e a Smirne, che vive una
condizione opposta a quella di
Milano. «Perché è retta da
un’amministrazionedisinistra
efapartediunaNazionegover-
nata dai moderati, mentre Mi-
lanohaunagiuntadicentrode-
stra in un Paese guidato dal
centrosinistra».
 segue a pagina 2

MARIA NOVELLA OPPO

L’amico padano.
«Berlusconi è contrario
ad affrontare il confronto
tv con Walter Veltroni

perché un po’ di
stupidaggini le ha dette e
in televisione verrebbero
moltiplicate. Queste

sono cose che fanno
perdere voti...»

Umberto Bossi
Rai News 24, 31 marzo
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La bufala avvelenata
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FRONTE DEL VIDEO

PROPOSTO PIANO
ANTI-AUMENTI

IL PDL DICE NO

NO AI TELEFONINI
NELLA CABINA
ELETTORALE

ROMA, LA MALEDIZIONE MANCHESTER (0-2)

SINGOLARE puntata di Annozero, dalla quale uno straniero in
viaggio per l’Italia poteva ricavare che non votiamo per il nuovo go-
verno, ma pro o contro il pensiero di Beppe Grillo. Il quale, va da
sé, è un grande artista, ma non così grande da avere ragione an-
che quando ha torto. Perché, se ritenesse di avere sempre ragio-
ne, non sarebbe più un comico, ma un caso tragico e dannoso co-
me Benito Mussolini o Silvio Berlusconi. Il quale ultimo, di ogni co-
sa buona che c’è al mondo, ruba il merito, mentre è chiaro che, se
capita una sventura, la colpa è sempre di Romano Prodi. Il caso
dell’Expo è talmente osceno che non si può neanche riderci so-
pra. Berlusconi racconta alla radio di aver fatto valere le sue amici-
zie internazionali, le sue barzellette e le sue corna per convincere i
delegati. Poco ci manca che dica pure di averli comprati, come
fossero senatori Udeur. E, se lo dicesse, subito dopo sosterrebbe
che è stato travisato, mentre, più che travisato, Berlusconi è adul-
terato. È lui la vera bufala avvelenata della politica italiana.

«100 mila nuove case popolari
Sanità, abbattere le liste d’attesa»

CARO PREZZI

L’APOCALISSE
DI MAGDI

ELEZIONI

Berlusconi attacca il Quirinale
Napolitano: è un atto grave
Il leader Pdl: «Per noi è come le forche caudine». Poi rincara: Ciampi mi ostacolò

Un ex fascista, il senatore
Gramazio, due giorni fa ha

selvaggiamente picchiato il
Consigliere di Amministrazio-
ne di una Asl di cui fa parte, per
esprimere il suo dissenso su un
punto all’ordine del giorno di
quel Cda.
Seil frontelepenistadiBerlusco-
ni dovesse vincere le elezioni,
dando luogoalla prima veraag-
gregazione di destra populista e
fascista dopo la seconda guerra
mondiale inEuropa,c’èunsolo
argomento che nonostante il
senso di smarrimento e di pau-
ra, non potremo usare. Quello
della sorpresa.
Chi sono e che cosa saranno i
vecchi-nuovi venuti della mag-
gioranza politica italiana, se
sgradevoli circostanze ce la but-
teranno addosso, lo sappiamo
già adesso. Lo sappiamo non
per pregiudizio, ma perché ne
veniamo informati dagli stessi
interessati ogni giorno.
Molti, per esempio, potrebbero
avere pensato che non ci saran-
nomaipiùeditti bulgarie licen-
ziamenti alla Rai a causa degli
umori e degli ordini del presi-
dente del Consiglio.
 segue a pagina 27

Dietro la conversione

VELTRONI CONFRONTO (DIFFERITO) IN TV

Nonèfacile tracciareungiu-
diziosull’intrecciodiemo-

zioni private, significati politi-
ci e risvolti mediatici che han-
no accompagnato la conver-
sionediMagdiAllam,oggiMa-
gdi Cristiano Allam, al cristia-
nesimo. Massimo rispetto per
la scelta individuale che con-
clude in modo tutt’altro che
sorprendente un’esperienza
personale iniziata nel 1956
quandoAllam,bambinodi so-
li quattro anni, ha iniziato il
suo percorso scolastico presso
le Suore Comboniane del Cai-
ro. Tutta la sua formazione si è
poi sviluppata nell’alveo della
comunità cattolica, dal liceo
presso i Padri Salesiani alla pa-
lestra dei boy scout. La prima
bocciatura mi sembra quindi
chesipossadareal sistemame-
diatico.
 segue a pagina 27

FURIO COLOMBO

RULA JEBREAL

UN’ ITALIA MODERNA. SI  PUÒ FARE.

www.partitodemocratico.it

UN ASSEGNO 
DI 2.500 EURO
PER IL 
PRIMO FIGLIO.
CON NOI 
VINCE
LA FAMIGLIA.

M
a

rc
o

 D
e

lo
g

u
 p

e
r 

C
la

ss
 e

d
it

o
ri

.
C

O
M

M
IT

T
E

N
T

E
 R

E
S

P
O

N
S

A
B

IL
E

 E
R

M
E

T
E

 R
E

A
L

A
C

C
I

■ È durissimo lo scontro inne-
scato da Berlusconi contro il
Quirinale. Il leader del Pdl spie-
gacheper luisaràdifficilegover-
nare perché tutte le leggi do-
vranno passare «sotto le forche
caudine del Capo dello Stato».
Poi Berlusconi spiega che lui
contro Napolitano non ha nul-
la e che si riferiva a Ciampi. Pa-
rolecheportanoilColleasotto-
lineare che: «la presidenza della
Repubblica, chiunque ne fosse
il titolare, ha sempre esercitato
una funzione di garanzia nel-
l’ambitodellecompetenzeattri-
buitele dalla Costituzione sen-
zamai sottoporrea interferenze
improprie le decisioni di alcun
governo, e considera grave che
lesipossanoattribuirepregiudi-
zi ostili nei confronti di qualsia-
si parte politica».
 Lombardo e Vasile

a pagina 3

■ Un governo che guarda alle
famiglie meno abbienti. Ai pro-
blemi di reddito, ma anche della
casa e della sanità. Il candidato
premier del Pd, Walter Veltroni,
disegna pezzi fondamentali di
un nuovo welfare. Spiega come
realizzare nei prossimi anni
100mila nuove case popolari
con un investimento di 3 miliar-
di reperibili attraverso la vendita
«a prezzi calmierati». E di come
sarà possibile abbattere le liste
d’attesa per una visita o un esa-
me sanitario, facendo rispettare
il diritto di ogni cittadino ad ave-
re una attesa massima di 72 ore.

Di Blasi a pagina 4

Veltroni convince
Dal Cavaliere
il solito copione

Le telecamere riprendono la pa-
rete a losanghe biancogrigie, la
mano di Veltroni che stringe le
altre quattro, la seggiolina anco-
ra calda ma già vuota. Il delitto
perfettoècompiuto: iduesfidan-
ti non si sono incontrati, due
conferenze stampa non hanno
formato un frammento di faccia
afaccia.Ore21,45.Berlusconisa-
luta i «gentili domandatori che
restano per il secondo turno,
sembra di essere dal dentista…».  

segue a pagina 3

VIENI AVANTI
GRAMAZIO

R. Rossi a pagina 6 Tarquini a pagina 4

IL BLOG DELL’ARTISTA

La scelta di Celentano:
uno sfacelo se vince Berlusconi

UN’ ITALIA MODERNA. SI  PUÒ FARE.

www.partitodemocratico.it

RIDURREMO LA
BUROCRAZIA
E PREMIEREMO
LA SICUREZZA
SUL LAVORO.
CON NOI 
VINCONO
LE IMPRESE.
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D’Alema: siamo noi l’Italia che vince
Intervista a l’Unità dopo il successo di Milano: «Berlusconi gioca solo per sé»

a pagina 7

Candidati e picchiatori

■ di Ninni Andriolo

■ di Federica Fantozzi

Quotidiano fondato da Antonio Gramsci il 12 febbraio 1924
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